
Al Comune di Portogruaro 

Al Presidente del Tribunale di Pordenone dott. Francesco Pedoja 

Al Presidente della Corte d’Appello dott. Mario Trampus 

Al Presidente degli Avvocati di Portogruaro avv. Ilaria Giraldo 

Oggetto: Chiusura Ufficio del Giudice di Pace di Portogruaro e personale comunale 

Nella mia veste di Giudice di Pace Coordinatore non entro nel merito delle scelte politiche-
economiche assunte dal Comune di Portogruaro per la chiusura dell’Ufficio di Giudice di 
Pace (allegata comunicazione del 30 dicembre 2015), ma devo preoccuparmi che l’attività 
giudiziaria non venga paralizzata per la discutibile ed avventata decisione di togliere           
la dipendente XXXXXXXXXXX dall'Ufficio del Giudice di Pace per dirottarla al lavoro 
presso il Comune, contravvenendo così all'impegno assunto con il Ministero di Giustizia               
di destinare almeno due dipendenti comunali per il funzionamento dell’Ufficio. 

Desidero precisare che la mia note informativa del 5 novembre 2015, regolarmente 
protocollata e alla quale nessuno all'interno del Comune di Portogruaro si è degnato di 
rispondere, riguardava il mio giudizio sul lavoro del personale comunale e dei due 
lavoratori LSU. In tale comunicazione, che allego alla presente mail, avevo chiesto           
al Comune di Portogruaro di provvedere alla sostituzione della dipendente XXXXXXX, 
Questo in una prospettiva di funzionamento a lungo termine dell’ufficio, tanto più che alla 
data del 5 novembre 2015 non ero assolutamente a conoscenza di quelle che erano         
le intenzioni della Giunta Comunale. 

E’ ovvio che se l’Ufficio del Giudice di Pace è destinato alla chiusura con accorpamento a 
Pordenone, di cui non si conoscono i tempi (2-6-9 mesi?), perché il Ministero di Giustizia 
mai ha regolamentato una ipotesi del genere, è necessario che la dipendente XXXXXXXX 
rimanga in forze all'Ufficio del Giudice di Pace sino all'effettiva chiusura. Infatti alla signora 
XXXXXXXX sono state attribuite competenze ministeriali, che non possono essere 
trasferite ad altro personale impiegatizio se non previa formazione, che, nell'attuale 
situazione di chiusura dell’ufficio come decisa dal Comune di Portogruaro, non è 
assolutamente proponibile. 

Pertanto mi appello alle competenti sedi comunali, giudiziarie e ministeriali affinché sia 
garantita sino alla chiusura la ordinaria operatività dell’ufficio del Giudice di Pace con la 
presenza di due dipendenti comunali. 

Con i miei più distinti saluti. 

Il Giudice di Pace Coordinatore avv. Anna Salice 

 


